
VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 179

della Giunta comunale

Oggetto: APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2022-
2024  -  AI  SENSI  DELL'ART.  6  DEL  D.L.  N.  80/2021,  CONVERTITO  CON 
MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 113/2021.

Il giorno 18.07.2022 ad ore 08.53 si è riunita nella sala delle adunanze la Giunta comunale.

Presenti:sindaco Ianeselli Franco
vicesindaco Stanchina Roberto
assessore Baggia Monica
e assessori Bozzarelli Elisabetta

Facchin Ezio
Franzoia Mariachiara
Maule Chiara
Panetta Salvatore

e pertanto complessivamente presenti n. 8, assenti n. 0, componenti della Giunta.

Assume la presidenza il sindaco Ianeselli Franco.

Partecipa la segretaria generale Moresco Lorenza.

Accertata la  presenza del  numero legale,  il  Presidente  invita  la  Giunta a  deliberare  in  merito 
all'oggetto.
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La Giunta comunale

vista la proposta riguardante l'oggetto n. 2022/199 corredata  dai pareri favorevoli 
resi in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa e alla regolarità contabile rispettivamente  dai 
soggetti responsabili del Servizio interessato e del Servizio Risorse finanziarie e patrimoniali, ai 
sensi  dell'art.  185  del  Codice  degli  Enti  locali  della  Regione  autonoma Trentino  -  Alto  Adige 
approvato  con L.R.  03.05.2018 n.  2 e s.m. e dell'art.  23  del  Regolamento sui  controlli  interni 
approvato  con deliberazione del  Consiglio  comunale  23.11.2016  n.  136,  allegati alla  presente 
deliberazione ed udita la corrispondente relazione;

premesso che l’art.  6,  commi da 1 a 4 del Decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, 
convertito, con modificazioni, in Legge 6 agosto 2021 n. 113, stabilisce che:
“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità  

dei  servizi  ai  cittadini  e  alle  imprese  e  procedere  alla  costante  e  progressiva  
semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le 
pubbliche amministrazioni  [...] con più di cinquanta dipendenti,  entro il  31 gennaio di ogni  
anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano [...].

2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce:
a) gli  obiettivi  programmatici  e strategici  della performance  [...],  stabilendo il  necessario 

collegamento della performance individuale ai risultati della performance organizzativa;
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il 

ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali [...];
c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni 

di personale, [...], gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della 
valorizzazione delle risorse interne [...];

d) gli  strumenti  e  le  fasi  per  giungere  alla  piena  trasparenza  dei  risultati  dell’attività  e 
dell'organizzazione  amministrativa  nonché  per  raggiungere  gli  obiettivi  in  materia  di 
contrasto alla corruzione [...];

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno [...];
f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, 

fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità;
g) le modalità  e le azioni  finalizzate al  pieno rispetto della  parità di  genere,  anche con 

riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi.
3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti,  con cadenza periodica, inclusi gli  

impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi [...].
4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i 

relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e 
li inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri  
per la pubblicazione sul relativo portale.”;

richiamato l’art. 6 del suddetto Decreto legge n. 80/2021 che al comma 5 stabilisce 
che “Entro il  31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, [….] sono 
individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti” dal PIAO ed al comma 6 precisa 
che  “Entro  il  medesimo termine  di  cui  al  comma 5,  con  Decreto  del  Ministro  per  la  pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, [...], è adottato un Piano 
tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni [...].”;

precisato inoltre che il comma 6-bis stabilisce che “In sede di prima applicazione il 
Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al predetto termine non si applicano le sanzioni  
previste dalle seguenti disposizioni:  a) articolo 10, comma 5, del Decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150; b) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124;  c) articolo 6, comma 6, 
del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.” ed il comma 7 stabilisce che  “In caso di mancata 
adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, comma 5, del Decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall'articolo 19, comma 5, lettera 
b), del Decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 114.”;

richiamato il comma 8 che stabilisce che “All'attuazione delle disposizioni di cui al 
presente articolo le amministrazioni interessate provvedono con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente”;

precisato  che,  ai  sensi  dell’art  18-bis  del  Decreto  legge  9  giugno  2021  n.  80, 
convertito,  con  modificazioni,  in  Legge  6  agosto  2021  n.  113  le  disposizioni  dell’art.  6  del 
medesimo Decreto  legge  sono  state  recepite  dalla  Regione  Trentino  -  Alto  Adige  nel  proprio 
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ordinamento con Legge Regionale 20 dicembre 2021 n. 7 che all’art. 4 stabilisce che “la Regione e 
gli  enti  pubblici  a  ordinamento  regionale  […]  applicano  gradualmente  le  disposizioni  recate 
dall’articolo 6 del Decreto stesso. Per l’anno 2022, salvo differimento del termine, sono obbligatorie 
la compilazione delle parti del Piano integrato di attività e organizzazione relative alle lettere a) e d) 
dell’articolo 6, comma 2, compatibilmente con gli strumenti di programmazione previsti alla data 
del  30 ottobre 2021 per gli  enti  stessi,  e la definizione delle relative modalità di  monitoraggio, 
rimanendo salva la facoltà di integrare il Piano con gli altri contenuti previsti dall’articolo 6, comma 
2”;

preso atto che in data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, sono 
stati pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151: 
− il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, “Regolamento recante individuazione degli 

adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”,
− il  Decreto  del  Ministro  per  la  Pubblica  Amministrazione  concernente  la  definizione  del 

contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione;
richiamata  la  deliberazione  del  Consiglio  comunale  23.12.2021  n.  199, 

immediatamente  eseguibile,  con  la  quale  è  stato  approvato  il  Documento  Unico  di 
Programmazione 2022-2024 e successive variazioni;

richiamata  altresì  la  deliberazione  del  Consiglio  comunale  23.12.2021 n.  200, 
immediatamente eseguibile,  con la  quale è stato approvato il  bilancio  di  previsione finanziario 
2022-2024 e successive variazioni;

precisato inoltre che il  Comune di  Trento ha provveduto ad approvare i seguenti 
provvedimenti di pianificazione e programmazione che, ai sensi dell’art. 6, comma 2 del Decreto 
legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito, con modificazioni, in Legge 6 agosto 2021 n. 113, nonché 
delle  indicazioni  contenute  nel  Regolamento  recante  l’individuazione  e  l’abrogazione  degli 
adempimenti  relativi  ai  Piani  assorbiti  dal  PIAO  e  nel  Decreto  del  Ministro  per  la  Pubblica 
Amministrazione  concernente  la  definizione  del  contenuto  del  PIAO,  sono  assorbiti  nel  Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione :
− Piano  triennale  del  fabbisogno  del  personale  2022-2024,  approvato  con  deliberazione  di 

Giunta comunale 28.03.2022 n. 69;
− Piano  triennale  per  la  Prevenzione  della  Corruzione  e  della  Trasparenza  2022-2024, 

approvato con deliberazione di Giunta comunale 31.01.2022 n. 13;
− Piano Esecutivo di  Gestione 2022-2024,  approvato con deliberazione di  Giunta comunale 

30.12.2021 n. 352;
− Piano  strategico  per  il  lavoro  agile  2021-2022,  approvato  con  deliberazione  di  Giunta 

comunale 02.08.2021 n. 178;
dato atto che, alla data di entrata in vigore dei suddetti Decreti attuativi del PIAO, 

devono essere ancora approvati i seguenti provvedimenti di pianificazione e programmazione che 
ai sensi dell’art. 6, comma 2 del Decreto legge n. 80/2021, sono assorbiti nel Piano:
− Piano delle azioni positive;
− Piano triennale della Formazione del Personale;

precisato che, secondo quanto stabilito dal sopra citato art. 4 della Legge Regionale 
20 dicembre 2021 n. 7, che ha recepito nell’ordinamento locale le disposizioni in merito al PIAO, 
l’approvazione  del   Piano  Esecutivo  di  Gestione  2022-2024  e  del  Piano  triennale  per  la 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024 ottemperano ai contenuti minimi del 
PIAO relativi alle lettere a) obiettivi programmatici e strategici della performance  e d)  obiettivi in 
materia di contrasto alla corruzione;

rilevato  che  il già  citato  D.P.R.  n.  81/2022 “Regolamento  recante individuazione 
degli  adempimenti  relativi  ai  Piani  assorbiti  dal  Piano  integrato  di  attività  e  organizzazione”, 
stabilisce all’art. 1, comma 1, la soppressione dei seguenti adempimenti, in quanto assorbiti nelle 
apposite sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO):
− Piano  dei  fabbisogni  di  personale,  di  cui  all’art.  6,  commi 1,  4,  6 e  art.  6-ter  del  D.Lgs. 

165/2001;
− Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, comma 2 del D.Lgs. 165/2001; 
− Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, di cui all’art. 

2, comma 594, lett. a) della Legge 244/2007;
− Piano  della  performance,  di  cui  all’art.  10,  comma 1,  lett.  a)  e  comma 1  ter  del  D.Lgs. 

150/2009 (unificato organicamente nel Piano Esecutivo di Gestione dall’art. 169, comma 3-bis 
del D.Lgs. 267/2000 con il piano dettagliato degli obiettivi);

− Piano Triennale per la  Prevenzione della  Corruzione e della  Trasparenza di  cui  all’art.  1, 
commi 5, lett. a) e 60, lett. a) della Legge 190/2012;
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− Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14, comma 1 della Legge 124/2015;
− Piano di azioni positive, di cui all’art. 48, comma 1 del D.Lgs. 198/2006;

precisato inoltre che il succitato art. 1 al comma 2 del DPR n. 81/2022 dispone che 
per le Amministrazioni tenute alla redazione del PIAO, tutti i richiami ai Piani individuati al citato 
comma 1 sono da intendersi come riferiti alla corrispondente sezione del PIAO;

dato atto che il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del PIAO stabilisce all’art. 2, comma 1, che il Piano contiene la scheda 
anagrafica  dell’Amministrazione  ed  è  suddiviso  in  Sezioni  e  sottosezioni  di  programmazione, 
riferite a specifici ambiti di attività amministrativa e gestionale, secondo il seguente schema:
− SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE
− SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

a) Sottosezione di  programmazione Valore pubblico:  contiene i  riferimenti  alle  previsioni 
generali contenute nella Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione; 

b) Sottosezione  di  programmazione  Performance:  finalizzata,  in  particolare,  alla 
programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia 
dell’Amministrazione;

c) Sottosezione  di  programmazione  Rischi  corruttivi  e  trasparenza:  predisposta  dal 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, sulla base degli 
obiettivi  strategici  in  materia  definiti  dall’Organo  di  indirizzo.  Costituiscono  elementi 
essenziali della sottosezione, quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e 
negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC

− SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO
a) Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa: illustra il modello organizzativo 

adottato dall’Amministrazione;
b) Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile: definisce gli istituti del 

lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di 
sviluppo  di  modelli  di  organizzazione  del  lavoro,  anche  da  remoto,  adottati 
dall’Amministrazione;

c) Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale: indica la 
consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di adozione del 
Piano,  suddiviso  per  inquadramento  professionale  e  dà  evidenza  della  capacità 
assunzionale dell’Amministrazione, della programmazione delle cessazioni dal servizio, 
della stima dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia 
di reclutamento, delle strategie di copertura del fabbisogno, delle strategie di formazione 
del personale, della riqualificazione o potenziamento delle competenze e delle situazioni 
di soprannumero o le eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali.

− SEZIONE 4.  MONITORAGGIO:  indica  gli  strumenti  e  le  modalità  di  monitoraggio,  tenuto 
conto delle modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del Decreto legislativo 27 
ottobre 2009 n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance” e 
delle indicazioni dell’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”;

visto l’art.  2,  comma 2 del  Decreto del  Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la  definizione del  contenuto del  PIAO, che stabilisce che “sono esclusi  dal Piano 
integrato  di  attività  e  organizzazione  gli  adempimenti  di  carattere  finanziario  non  contenuti 
nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), del Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.”;

richiamato il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del PIAO che all’art. 7, comma 1 stabilisce che “[….] il piano integrato di 
attività  e organizzazione è  adottato entro il  31 gennaio,  secondo lo schema di  Piano tipo  cui 
all’articolo 1, comma 3, del presente Decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente 
entro la predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul 
sito istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione”, nonché l’art. 8 che precisa, al comma 2, che 
“In ogni  caso di  differimento del  termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei 
bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente Decreto, è differito di 
trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci” ed al comma 3 che “In sede di prima 
applicazione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1, del presente Decreto è differito di 120 giorni 
successivi a quello di approvazione del bilancio di previsione”;

preso  atto  che  l’art.  11,  comma 1  del  sopra  citato  Decreto  del  Ministro  per  la 
Pubblica Amministrazione dispone che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti 
Locali è approvato dalla Giunta Comunale;
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considerato che ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis del Decreto legge n. 80/2021 così 
come convertito con modificazioni, in fase di prima applicazione la data fissata per l’approvazione 
del Piano Integrato di Attività e Organizzazione è il 30 giugno 2022;

dato atto che ai sensi all’art. 8, comma 3 del Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione  concernente  la  definizione  del  contenuto  del  Piano  Integrato  di  Attività  e 
Organizzazione,  in  sede di  prima applicazione,  il  termine del  31 gennaio  di  ogni  anno,  di  cui 
all’articolo  7,  comma 1 del  Decreto  medesimo,  è  differito  di  120 giorni  successivi  a  quello  di 
approvazione del bilancio di previsione;

richiamata  la  deliberazione  del  Consiglio  comunale  23.12.2021  n.  200, 
immediatamente eseguibile,  con la  quale è stato approvato il  bilancio  di  previsione finanziario 
2022-2024;

visto che il Comune di Trento, come precedentemente illustrato, ha provveduto a 
dare  attuazione  a  parte  delle  disposizioni  normative  inerenti  i  documenti  di  pianificazione  e 
programmazione,  e a tutte le disposizioni normative previste dall’ordinamento locale, con distinte 
e separate deliberazioni nel rispetto della normativa vigente all’epoca della loro approvazione;

considerato che al fine di garantire il regolare svolgimento e la continuità dell’azione 
amministrativa,  così  come definita  negli  strumenti  di  programmazione  di  cui  questo  Ente  si  è 
dotato, nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed economicità, è necessario dare tempestiva 
attuazione alle disposizioni normative in materia di pianificazione e programmazione di cui all’art. 6 
del Decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito, con modificazioni, in Legge 6 agosto 2021 n. 
113, divenute efficaci in data 30 giugno 2022, in conseguenza della pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale  del  DPR  n.  81/2022  e  della  pubblicazione  del  Decreto  del  Ministro  per  la  Pubblica 
Amministrazione  concernente  la  definizione  del  contenuto  del  Piano  Integrato  di  Attività  e 
Organizzazione  (PIAO),  coordinando  i  provvedimenti  di  pianificazione  e  programmazione 
precedentemente approvati, all’interno dello schema tipo di PIAO, definito con il citato Decreto del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione;

precisato  che  sulla  base  dell’attuale  quadro  normativo  di  riferimento,  e  in  una 
visione  di  transizione  dall’attuale  alla  nuova  programmazione,  il  Piano  Integrato  di  Attività  e 
Organizzazione 2022-2024 del Comune di Trento ha quindi il compito principale di fornire, in modo 
organico, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato 
di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani;

dato atto che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto 
del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance (Decreto legislativo n. 150 del 2009 e 
le  Linee  Guida  emanate  dal  Dipartimento  della  Funzione  Pubblica)  ai  Rischi  corruttivi  e 
trasparenza (Piano nazionale  anticorruzione (PNA)  e  negli  atti  di  regolazione  generali  adottati 
dall’ANAC ai sensi della Legge n. 190 del 2012 e del Decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte 
le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché 
sulla  base  del  “Piano  tipo”,  di  cui  al  Decreto  del  Ministro  per  la  Pubblica  Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione;

considerato che,  in esecuzione della  Legge provinciale  09.12.2015 n.  18,  dal  1° 
gennaio 2016 gli  Enti devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei 
principi generali previsti dal D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m., ed in particolare, in aderenza al  
principio generale n. 16 della  competenza finanziaria,  in base al  quale le obbligazioni  attive e 
passive  giuridicamente  perfezionate  sono  registrate  nelle  scritture  contabili  con  imputazione 
all'esercizio finanziario nel quale vengono a scadenza;

atteso che il punto 2. dell'Allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011 e s.m. specifica che la 
scadenza dell'obbligazione è il momento in cui l'obbligazione diviene esigibile;

vista la deliberazione del Consiglio comunale  23.12.2021 n.  199, immediatamente 
eseguibile, con la quale è stato approvato il Documento Unico di Programmazione 2022-2024 e 
successive variazioni;

vista la deliberazione del Consiglio comunale  23.12.2021 n.  200, immediatamente 
eseguibile,  con  la  quale  è  stato  approvato  il  bilancio  di  previsione  finanziario  2022-2024  e 
successive variazioni;

vista  inoltre  la  deliberazione  della  Giunta  comunale  30.12.2021 n.  352, 
immediatamente eseguibile, relativa all'approvazione del Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) per 
il triennio 2022-2024 e successive variazioni;

visti:
− il Codice degli Enti locali della Regione autonoma Trentino – Alto Adige approvato con Legge 

regionale 3 maggio 2018 n. 2 e successive variazioni;
− la Legge provinciale 09.12.2015 n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 
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e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli Enti locali al D.Lgs. 
118/2011  e  s.m.  (Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro Organismi, a norma degli artt. 1 e 2 
della Legge 05.05.2009 n. 42)”;

− il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e s.m.;
− lo  Statuto  comunale  approvato  e  da  ultimo  modificato  rispettivamente  con  deliberazioni 

consiliari 09.03.1994 n. 25 e 09.03.2022 n. 30;
− il Regolamento sui controlli interni approvato con deliberazione consiliare 23.11.2016 n. 136;
− il  Regolamento  di  contabilità  approvato  e  da  ultimo  modificato  rispettivamente  con 

deliberazioni consiliari 14.03.2001 n. 35 e 23.11.2016 n. 136, per quanto compatibile con la 
normativa in materia di armonizzazione contabile;

atteso  che  l'adozione  della  presente  rientra  nella  competenza  della  Giunta 
comunale ai  sensi dell'art.  53 della  Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e s.m.,  nonché della 
lettera h del punto 6 del dispositivo della propria deliberazione 30.12.2021 n. 352, immediatamente 
eseguibile, relativa all'approvazione del P.E.G. per il triennio 2022-2024;

ritenuto,  in  considerazione  dell'urgenza  di  rispettare  le  scadenze  disposte  dalla 
normativa di cui al presente atto, che ricorrano i presupposti di cui all'art. 183, comma 4 della 
Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e s.m.;

constatato e proclamato, da parte del Presidente, l'esito della votazione allegato;
sulla base di tali risultati la Giunta comunale

d e l i b e r a

1. di  approvare,  ai  sensi  dell’art.  6  del  Decreto  legge  9 giugno  2021 n.  80,  convertito,  con 
modificazioni, in Legge 6 agosto 2021 n. 113, nonché delle disposizioni di cui al Regolamento 
recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), secondo lo schema definito con Decreto del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
2022-2024 del Comune di Trento, di cui all’Allegato 1, nel quale si richiama la presente, che 
firmato dalla Segretaria generale, forma parte integrante ed essenziale della deliberazione;

2. di  escludere  dall’approvazione  del  Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione  gli 
adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, 
lettere da a) a g) del Decreto-legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 6 agosto 2021 n. 113;

3. di  dare  mandato  alla  Direttrice  generale  di  provvedere  alla  pubblicazione  della  presente 
deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione, all’interno 
della sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 6, comma 4 del Decreto legge 9 
giugno 2021 n. 80, convertito, con modificazioni, in Legge 6 agosto 2021 n. 113;

4. di dare mandato alla Direttrice generale di provvedere alla trasmissione del Piano Integrato di 
Attività  e  Organizzazione  2022-2024,  come  approvato  dalla  presente  deliberazione,  al 
Dipartimento  della  Funzione  Pubblica,  secondo  le  modalità  dallo  stesso definite,  ai  sensi 
dell’art. 6, comma 4 del Decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito, con modificazioni, in 
Legge 6 agosto 2021 n. 113; 

5. di  dichiarare  la  presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile,  ai  sensi  dell’art.  183, 
comma 4 della Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e s.m.

Allegati parte integrante:
- Allegato n. 1.

LA SEGRETARIA GENERALE IL PRESIDENTE
f.to Moresco f.to Ianeselli
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Alla presente deliberazione è unito:
- esito della votazione palese;
- parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa;
- parere in ordine alla regolarità contabile;
- certificazione iter.
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ESITO DELLA VOTAZIONE

Oggetto: APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2022-
2024  -  AI  SENSI  DELL'ART.  6  DEL  D.L.  N.  80/2021,  CONVERTITO  CON 
MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 113/2021.

Votazione palese

Componenti presenti al momento del voto n. 8
Favorevoli: n. 8 (Ianeselli, Stanchina, Baggia, Bozzarelli, Facchin, Franzoia, Maule, Panetta)
Contrari: n. 0 
Astenuti: n. 0 

Trento, addì 18.07.2022 La Segretaria Generale
f.to Dott.ssa Lorenza Moresco
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 Proposta di Giunta n. 199 / 2022
 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITÀ TECNICO-AMMINISTRATIVA

Oggetto: APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2022-
2024  -  AI  SENSI  DELL'ART.  6  DEL  D.L.  N.  80/2021,  CONVERTITO  CON 
MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 113/2021.

Vista la suddetta proposta di deliberazione, si esprime, ai sensi dell'art. 185 del Codice degli Enti 
Locali della Regione autonoma Trentino - Alto Adige approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2 e s.m. 
parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa, senza osservazioni.  

Direzione generale
La Direttrice Generale
dott.ssa Livia Ferrario

Trento, addì 13 luglio 2022 (firmato elettronicamente)
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 Proposta di Giunta. 199 / 2022

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITÀ CONTABILE

Oggetto: APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2022-
2024  -  AI  SENSI  DELL'ART.  6  DEL  D.L.  N.  80/2021,  CONVERTITO  CON 
MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 113/2021.

Vista la suddetta proposta di deliberazione, si esprime, ai sensi dell'art. 185 del Codice degli Enti 
Locali della Regione autonoma Trentino – Alto Adige approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2 e s.m. e 
dell'art.  23  del  Regolamento  sui  controlli  interni  approvato  con  deliberazione  del  Consiglio 
comunale 23.11.2016 n.136,    parere FAVOREVOLE in ordine alla  regolarità  contabile,  senza 
osservazioni. 

Servizio Risorse finanziarie e patrimoniali
La Dirigente

dott.ssa Franca Debiasi
(firmato elettronicamente)

Trento, addì 14.07.2022
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